
FUMOSITÀ Bollette come rebus inestricabi-

li. Tra tariffe a scaglioni, prezzi che variano di

trimestre in trimestre, conguagli, accise, tas-

se comunali e regionali, la comprensione di

luce e gas diventa

un’impresa riservata

a pochi addetti ai la-

vori. «Per milioni di
utenti - rileva sconsolata l’Adi-
consum-èpraticamente impos-
sibile leggere le bollette, anche
se i nuovi contatori elettronici
per la luce, rilevando i consumi
effettivi,hanno un po’ migliora-
to la situazione».
Tanto più che le aziende non
fanno nulla per sciogliere i nodi
di una materia tanto ostica. Lo
dimostrail casodell’Enel,multa-
ta dall’Autorità dell’Energia per
11,7 milioni di euro perchè fino
al 2006 ha omesso nelle fatture
l’indicazionedialmenounamo-
dalità di pagamento gratuita.
«Una giusta sanzione a un com-
portamento pervicace, che ha
sottovalutato la nostra denun-
cia presentata nell’agosto 2003 -
commenta il Movimento Difesa

del Cittadino - così gli utenti so-
no stati costretti a pagare da 1 a
2 euro per ogni bolletta Enel,
quando invece potevano effet-
tuare il pagamento senza questo
balzello». Un esborso contro cui
sono già partite le azioni legali
davanti al giudice di pace per il
recuperodei soldi spesi indebita-
mente, per un ammontare che
va da 40 a 80 euro a famiglia.
Ma quello dell’Enel non è certo
un caso isolato. Secondo Feder-
consumatori «almeno la metà
delleaziendeexmunicipalizzate
non risponde all’obbligo infor-
mativo imposto dall’Authori-
ty». Mancanze che non sono

passate inosservate alle associa-
zionidegliutenti:«Leaziende la-
mentano la difficoltà di trovare
banche che forniscano gratuita-
mente il servizio - spiega il vice-
presidente Mauro Zanin - ma la
verità è che non c’è alcun impe-
gno da parte loro per tutelare il
consumatore». Non a caso, per
contenereicosti, leexmunicipa-
lizzate hanno chiuso gran parte
dei punti di contatto diretto con
i cittadini, ovvero degli sportelli
dove il pagamento delle fatture
è senza speseaggiuntive. «Di fat-
to si è avviata la chiusura di qua-
si tutti gli uffici aperti al pubbli-
co-continuaZanini -e icallcen-
ter sono diventati l’unica via di
comunicazione con l’azienda.
Ma per milioni di pensionati è
complicato interloquire con i
centralini».
Altro problema di trasparenza è
legato ai conguagli, ovvero alla
differenza tra i consumi effettivi
e quelli presunti. Le aziende so-
no obbligate a fare un tentativo
di lettura dei contatori all’anno,
ma spesso, se l’inquilino non ri-
sponde al campanello al mo-
mento buono, possono passare
dueotreanniprimadelcontrol-
loeffettivo.E ladifferenzadelco-
sto inbolletta si fa sentire,maga-
ri con 200 o 300 euro di aumen-
to che il consumatore difficil-
mente riesce a comprendere.
«Datempochiediamocheicon-
guagli d’importo elevato possa-

noessererateizzati -concludeZa-
nini - ma non abbiamo ricevuto
risposta».
L’elencodellezoned’ombranel-
le fatture è ancora lungo. Quelle
individuate da «Il salvagente»,
settimanale da sempre all’avan-
guardia nella difesa dei consu-
matori, riguardano innanzitut-
to la telefonia. Spesso la bolletta
Telecomriportatra levocidi spe-
sa le «telefonate non fatturate in
precendenza»: dicitura oscura,
chesemplicementestaadindica-
re errori di distrazione compiuti
dall’operatore,costrettoadadde-
bitare nei mesi successivi telefo-
nate non conteggiate nel corret-
to periodo di riferimento. Im-
mancabile anche la questione
dei dialer, ovvero dei program-
mitruffaldinichesiautoinstalla-
no per deviare la connessione
ad internet su tariffe costosissi-
me:«LaTelecomrimborsagliad-
debiti illegittimi, ma con una
procedura lunga e complessa,
cheandrebbesemplificataespie-
gata sulla bolletta stessa».

E la bolletta si trasformò
in un oggetto misterioso
Dopo la multa all’Enel, azioni legali per il recupero
Nel mirino dei consumatori anche i contratti Telecom

Nel 2006 i prezzi degli immobili, in Italia, sono cresciuti
meno rapidamente che in passato. Il dato è contenuto nel rap-
porto sul mercato immobiliare di Nomisma, da cui risulta che
nelle13cittàdimediagrandezza i valoridi compravendita sono
saliti del 6,2% per le abitazioni nuove e del 6,9% per quelle usa-
te, mentre per il 2007 è atteso un rialzo del 3,5% dei prezzi, che
dovrebbe passare al3,8% nel 2008. L' incremento registrato nel-
le città intermedie è il più contenuto dell' ultimo quadriennio,
quello delle grandi città è invece il più contenuto dal 2000. Nei
grandi centri urbani, le previsioni per il 2007 indicano un mag-
gior rallentamento dei valori (più 2,6%), ma ci sono segnali di
una ripresa della crescita più rapida (più 4,3%). Il rallentamento
della crescita, secondo i responsabili dell’istituto,deriva sia dalla
necessità del mercato di assorbire i picchi espansivi degli ultimi
anni sia da un fenomeno di compatibilità con i redditi.
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Situazione migliorata
grazie ai contatori
elettronici per la luce
che rilevano
i consumi effettivi
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MERCATO IMMOBILIARE
Nel 2006 rallenta la crescita dei prezzi

Alitalia,tensione
coi sindacati
De Benedetti:
niente vincoli

Un'anziana donna con le bollette della luce Foto di Franco Silvi /Ansa
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■ I sindacatidiAlitalia sollecita-
no nuovamente un incontro
con il nuovo presidente di Alita-
lia,BerardinoLibonati. Larichie-
sta, delle segreterie nazionali di
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e
Ugl Ta, è partita ieri ed ha come
obiettivoquellodiotteneremag-
giori informazioni sull'attuale fa-
se di incertezza attraversata dall'
azienda, tutt'altro che trasparen-
te. «Il rischio che pesa sui lavora-
tori e l'intera industria del tra-
sporto aereo - affermano i sinda-
cati - èdienormedimensionee il
rinnovocontrattuale deve trova-
re risposta in tempi brevissimi».
«Nonèpossibile attendere oltre -
sostengono -. I lavoratori, che
hannoconsentito ildifficilecam-
minodi continuità aziendale av-
viato nel 2004 e su cui è pesato il
carico più grande della fase di ri-
strutturazione, oggi devono ve-
der rispettato il diritto». Su que-
sti temi, quindi, «qualora non si
definiscano adeguate soluzioni,
le strade si dividerebbero, da un
lato il governo, l'azionista ed il
vertice aziendale, dall'altro i di-
pendentidelgruppoAlitalia edil
sindacatoconl'avviodiunanuo-
va fase di mobilitazione».
Intanto, sul fronte privatizzazio-
ne, la Management & Capitali di
CarloDeBenedettihaconfermato
dinonritenereesistanoalmomen-
tolecondizioniperavviareun'atti-
vità di due diligence, «attività - si
afferma - che è condizionata alla
preventiva accettazione di un ac-
cordo di riservatezza che contiene
clausolechecosì come ad oggi for-
mulate non risultano accettabili
dapartedi tutti imembridellacor-
data». Anche se ciò «non anticipa
nè pregiudica» alcuna decisione
sulla possibile partecipazione alle
prossime fasi della gara.
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